
«Qui in Italia il premier può dettare l’agenda politica emolte scelte editoriali. Ma
l’esposizione all’estero è devastante. Dal Guardian al Times è una pioggia di critiche»

B
erlusconi ormai ha supe-
rato tutte le “zone rosse”,
in Italia pensa di poter at-
tutire il colpo, ma all’este-
ro la sua partita è persa.

Gli ambasciatori dei vari paesi man-
dano telegrammi allarmati: dalle
scosse e dalle gaffe del premier italia-
no». Tana de Zulueta, ex parlamenta-
re verde, giornalista ora collaboratri-
ce de l’Observer, viene intervistata
dai colleghi stranieri che le chiedono
“com’è possibile che in Italia tutto sia
tollerato?”. E lei ironizza gentile: «Gli
italiani sono molto pazienti...».
Sulla stampa estera la cattiva reputa-
zionediBerlusconiha rovinatoanche
l’immagine dell’Italia?
«È tristissimo, ma prevedibile. Credo
che ormai la vergogna si è consuma-
ta, e pensare di mettere un freno ai
media o alla discussione politica è
una pia illusione».
Si riferisce almonito di Napolitano?
«Il capo dello Stato ha cercato di sal-
vaguardare la dignità nazionale. Ma
la politica ha le sue regole e delle so-
glie precise. Berlusconi l’ha oltrepas-
sata: anche se pensa di attutire la
“botta” in Italia, o che con il G8 possa
compensare gli scandali, all’estero la
partita ormai è persa. Il G8 invece sa-
rà deflagrante».
Perché? Per le foto annunciate dal
Sunday Times?
«Perché se qui riesce a eludere le rego-
le della politica, nel vertice a L’Aquila
Berlusconi rischia di essere sottopo-
sto a un’esposizione devastante. La
pubblicazione delle foto potrebbe pol-
verizzare la sua immagine (e anche la
nostra) ma la sua figura è già scredita-
ta. Il Financial Times, il Guardian, le

Monde, El Pais, criticano anche l’orga-
nizzazione del G8 a l’Aquila».
Il premier sospetta una vendetta di
Murdoch. Pensa sia vero?
«Certo ha fatto male a litigare con
Murdoch, che può essere un nemico
temibile, ma non sono solo i giornali
del suo gruppo ad essere critici. Le fo-
to sono quello che sono, e sono in ma-
no di altri. Quindi Berlusconi rischia
di perdere tutte le scommesse, anche
la sfida del G8 a L’Aquila».
Comegiudica questa scelta?

«Sono stata molto critica da subito.
Perché spendere tanti soldi quando la
gente, nelle tende, si aspetta cose per
sé? Cosa ci fanno con la strada per l’ae-
roporto o una caserma quando gli an-
ziani non hanno un bagno o una cuci-
na per loro e sono sottoposti a regole
semi militari? Fare una parata in pom-
pa magna monopolizzando le risorse
per un evento, può essere contropro-
ducente per l’opinione pubblica aqui-
lana e italiana. E questo nonostante i
media più che accondiscendenti, co-
me il Tg1».

PalazzoChigiaccusalastampaeste-
ra di una «campagna morbosa e
concertata». Che ne pensa?
«Mi sembra una risposta disperata.
E vorrei vedere i 3500 giornalisti ac-
creditati a L’Aquila sentirsi definire
«concertati». Le leggi della politica
sono ineluttabili, come la forza di
gravità. E Berlusconi è minato, al-
l’estero è percepito come un’anatra
zoppa».
In Italia no. Ha capito perché?
«Non lo ancora, Di fronte allo scan-
dalo e alle pressioni internazionali
dovrebbe fare due cose: dare aiuti
al Terzo Mondo, perché i fondi per
la cooperazione sono stati cancel-
lati; e l’Italia dovrebbe essere co-
stretta a fare passi avanti per ridur-
re le emissioni di Co2, che a Bruxel-
les ha ostacolato»..
Sembra cheCarla Sarkozynon ven-
ga. Sarebbe un segnale?
«Spero anch’io nella simbologia
dei gesti. Che un segnale di disap-
provazione venga fuori dai Gran-
di, per dire al “nostro” che ha oltre-
passato troppe zone rosse. Tutte le
delegazioni sono preoccupate...».
Da cosa?
«Ci sono telegrammi degli amba-
sciatori allarmati. E negli staff dei
Grandi ci sono due piani di emer-
genza: uno per le scosse di terre-
moto, l’altro su come affrontare le
bizzarrie nel comportamento di
Berlusconi. Cosa facciamo se...?
Ha fatto una gaffe con ogni capo di
Stato, forse solo l’India si è salva-
ta... “Come sopravvivere al G8 a
L’Aquila? è la domanda generale».
Come vede la nostra opposizione?
«È stranamente silenziosa e cauta,
quando in un altro paese sarebbe
in prima fila. I giudizi più severi
vengono dai giornali stranieri anzi-
ché dal Parlamento».❖

Intervista a Tana de Zulueta

ero la sola escort» nell’«harem» di Ber-
lusconi. La mina è innescata e i giorna-
li stranieri non fanno cadere l’atten-
zione su «papi Silvio», come lo chia-
mano negli articoli.

I quotidiani britannici, non solo di
Murdoch, non risparmiano nulla: The

Observer, domenicale del Guardian,
mette il dito sulle «scosse finanziarie
dell’Italia», che a questo G8 «ha ben
poco di cui essere fiera». Si parla poi
del timore delle scosse sismiche e i
«problemi logistici, incubo per i dele-
gati». L’Independent invece critica la
mancanza di aiuti ai paesi poveri: «Il
curriculum dell’Italia nell’aiuto este-
ro è immorale». Richard Owen per
The Times oggi riprenderà lo scontro
tra Berlusconi e Bob Geldof; anche in
Germania parla direttamente Angela
Merkel sul «Tagespiegel» titolato
«Exit strategy per il G8». Critica l’edi-
zione on line del Financial Times Deut-

schland, sulle «guide del mondo allog-
giate in caserma» pari a «un albergo
low cost» anziché di lusso.❖

«Vuole i riflettoridelmondo?
Imedia liberi non fanno sconti»

Gli staff dei Grandi
pensano a un piano
d’emergenza per il
terremotomaanche per
le bizzarrie del premier

nlombardo@unita.it

Piano d’emergenza

ROMA

Un’anatra zoppa

Tanto imbarazzo potrebbe aver
fattodesistereCarlaBrunidalpartecipa-
realG8,colrischiodiincrociareBerlusco-
ni a L’Aquila. La presenza di madame
Sarkozy è ancora incerta ma sembra
probabilechenonvenga(nonandònep-
pure al G8 inGiappone nel 2008, sposa
novella).L’assenzadiVeronicapesa, sta-
volta, comeunmacigno.Non la sostitui-
ràcertoClio, lamogliedelpresidenteNa-
politano, che offrirà loro un thè al Quiri-
nale. I giornali stranieri rilevano un caso
(sollevatodalSecolod’Italia):adaccoglie-
releGrandimogli(eunmarito,diAngela
Merkel) saranno le ministre «favorite»
delpremier,MaraCarfagnaeMariaStel-
la Gelmini. Escluse Stefania Prestigiaco-
mo e Giorgia Meloni. Il Mail on Sunday
pubblica le fotosenzavelidiMaraCarfa-
gna quando era «la ex top model in to-
pless»ritrattaneicalendari.Saràlei, insie-
meaIsabellaRauti,mogliedelsindacodi
RomaAlemannoecollaboratricedelmi-
nistero Pari Opportunità, a ricevere le
first ladyalla terrazzaCaffarelli del Cam-
pidogliol’8convisitaaimusei.Nonprevi-
stalapresenzadellesignoreallacenaof-
ferta a Coppito dal Capodello Stato. N.L.

N.L.

La defezione
delle first lady
inizia da Carlà

P

Gli italiani sonomolto
pazienti,ma all’estero
il presidente del Consiglio
viene considerato
un’anatra zoppa
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PARLANDO

DI...

Le critiche
di Observer

ScriveTheObserver, inpratica l’edizionedomenicaledelGuardian:«Le "prestazioni"
delpremier italianosia sul palcoscenicodellapoliticamondiale chenella vitaprivata sono
diventateoggettodiderisione».Eaggiunge:«Lasceltadiospitareilverticeall'Aquilasiègià
rivelata "un incubologistico".Questosarà il summitdelG8piùcaoticochecisiamaistato»

Nessuna denuncia
«Io non ho denunciato nessuno. Io ho ritenuto
di dire tutta la verità. Cosa che altre
persone non hanno fatto»

Il residence
«Residence per una promessa fatta per un suicidio
dimio padre. Non per diventare ricca,ma per un
progetto. Èmorto, si è suicidato»

Cocaina
«Hai visto cocaina alle feste? Non posso parlare.
C’è lamagistratura che sta investigando.
Saranno loro ad occuparsi di questa cosa...»
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